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IN RISPOSTA ALLA INTRANSIGENZA DELLA CONFINDUSTRIA NELLE TRATTATIVE 

ìi 

Gli operai di 15 fabbriche di Venezia 
sono in sciopero per l ' indennità di mensa 
Per 4 ore fermo il lavoro nelle fabbriche di Busto Arsizio - I metallurgici di Roma hanno incrociato le braccia compatti 

V E N E Z I A , 20. — Domani , 
mercoledì , l e m a e s t r a n z e di 
15 fabbr iche di Venez ia , di 
Portomarghera e de l la G i u -
decca. s c e n d e r a n n o in s c i o ­
pero. L' iniz iat iva de l la m a -
infes taz ione è s ta ta presa 
u n i t a m e n t e d a l l e s egre ter i e 
provinc ia l i de l la C.d.L. e d e l ­
la CISL, in s e g u i t o al la r ig ida 
pos iz ione a s sunta da l la C o n -
f industr la n e l l e t ra t ta t ive n a ­
zionali per la correspons io ­
n e de l la indenn i tà sos t i tut iva 
di m e n s a , ed in s e g u i t o alla 
irituazione cr i t ica da t e m p o 
in atto al la L i q u i g a s di P o r ­
tomarghera . 

L o sc iopero verrà attuato. 
sa lvo s i tuaz ioni pai-fcicolari 
c h e l e s ingo le C.I. potranno 
indicare , n e l l e u l t i m e ore di 
lavoro, s i a per i giornal ieri 
che p e r i turnist i e ne l l e s e ­
guent i az i ende : Baldo , Boato . 
C L E D C A Marghera , Chiari <S. 
Forti, C N O M V Giudecca. C o ­
tonif icio Venez iano, E R A C L I T 
Feltrif ic io. Gal i leo . L e g h e 
Leggere , Malter ie , Por to I n ­
dustriale , PREO. S C A C e San 
Marco. 

arretrati del l ' indennità di 
m e n s a , e per la r iammiss ione 
in produzione degli operai 
tess i l i l icenziat i . 

A R orna 
La lotta contro il carovi ta 

ha s e g n a l o ieri u n m o m e n t o 
di part icolare intens i tà c o n 
-o sc iopero de i meta l lurg ic i 
i q u a l i h a n n o paral izzato, a 
partire da l l e ore 15,30. ogn i 
att ività in tutte l e az iende 
m e t a l m e c c a n i c h e d e l l a Capi ­
tale . A l l o sc iopero h a n n o 
preso parte o l tre i l 90 per 
cento dei lavorator i i n t e r e s ­
sati; l 'azione, in n u m e r o s e 
az iende , è s tata e f fe t tuata al 
100 p e r cento , c o m e al la F i o -
l ent in i , Ale loni , D e Michel i , 
S t i g l e r Otis , Forest i , Cuzzeri 
e N e n z i , I s t i tuto Rizzol i . B e r ­
l ina , Rina lduzz i , Zanole t t i e 
Cipriani . 

C o m e è no to i meta l lurg ic i 
r e c l a m a n o c h e s ia comple ta to 
m tutte l e s u e part i i l c o n ­
tratto di l a v o r o e c h e l ' i n ­
d e n n i t à di m e n s a s i a c o m ­
puta ta s u tutt i g l i ist i tut i 
contrattual i , m e n t r e si r i v e n ­
dica c h e v e n g a n o corrisposti 
gl i a n e t r a t i re lat iv i a ta le 
indenni tà . 

A n c h e g l i elettrici de l la 
A C E A h a n n o sc ioperato , p e r 
un'ora, c o n l a partec ipaz ione 
ciel 95 p e r cento de i l a v o r a ­
tori. L o sc iopero a l l 'ACEA, 
c o m e è noto , e ra s ta to p r o ­
c lamato in s e g n o d i protes ta 
contro il d iret tore , i l q u a l e 
a v e v a a b b a n d o n a t o u n a r i u ­
n i o n e c o n v o c a t a p e r d i s c u ­
tere a l c u n e r ivend icaz ion i de l 
persona le . 

Merco led ì 28, p e r d u e ore , 
tutti i serv iz i d e l l a S t e f e r 
re s t eranno f ermi , i n s e g u i t o 
al la r ipresa de l l 'ag i taz ione 
de l l e m a e s t r a n z e , d o v u t a a l ­
l 'assurda intrans igenza m a ­
nifestata dal la D i r e z i o n e d e l ­
l a S te fer , c h e si è rifiutata 
di accog l iere l e r ichies te de l 
personale . 

L e moda l i tà de l la s o s p e n ­
s ione de l serv iz io v e r r a n n o 
t e m p e s t i v a m e n t e c o m u n i c a t e . 

C o m e è noto , i l persona le 
d e l l a S t e f e r r ivendica da p a ­
recch io t e m p o la so luz ione di 
n u m e r o s i Droblemi di c a r a t ­
t e r e az i enda le , fra cui i l c o m ­
p u t o de l l ' indenni tà di m e n s a 
sii tutti e l i ist ituti con tra t ­
tual i e la correspons ione d e ­
s ì i arretrati maturat i , l ' i n ­
d e n n i t à d i anziani tà , l ' inqua-
«l>-amento e la rev i s ione dei 
criteri di appl icaz ione dati ad 
alcuni accordi s indacal i . 

A Busto Arsizio 
B U S T O A R S I Z I O . 20 . — 

Con g r a n d e compat tezza o g ­
gi i lavorator i de l l e f a b b r i ­
c h e di B u s t o Ars i z io s o n o 
.-cesi in sc iopero p e r quat t ro 
ore s o s p e n d e n d o il lavoro 
da l l e 12 a l l e 18. D a l l a m a ­
ni fes taz ione e r a n o stat i e s c l u ­
di i lavoratori e le t tr ic i , t e l e ­
fonic i , dei serviz i urbani e 
del la centra l e de l la t te . I 
turnist i h a n n o sospeso il l a ­
v o r o n e l l e u l t i m e quat tro ore 
del turno di lavoro . 

L o sc iopero , c o m e è n o t o , 
ora s tato proc lamato da l la 
C.d.L. in s e g n o di protesta 
contro il r ia lzo de i prezzi, p e r 
r ive n d icare u n a indenni tà c a -
ro-a l !o»g:o . u n acconto sugl i 

In agitazione gli edili 
di una ditta palermitana 
PALERMO. 20. — 1 lavoia-

tori edili dipendenti dalla dit­
ta Giacomo Cusimano, che ha 
in appalto i lavori per il re­
stauro dell'albergo Sole, sono 
scesi in agitazione per recla­
mare il rispetto della paga pre­
vista dal contratto nazionale 
L'impresa in effetti sottrae ai 
lavoratori somme che si aggi­
rano sulle 200 lire al giorno, 
non corrisponde la busta paga 
come previsto dalla legge e si 
guarda bene dal rispettare la 
legge sulle prestazioni obbli­
gatorie previdenziali ed assi­
stenziali. Per tutta risposta ai 
lavoratori che reclamano i loro 
diritti, la ditta minaccia il li­
cenziamento. 

Sulla questione è stato ri­
chiesto dalla C.d.L. un urgente 
intervento dell'Ufficio regiona­
le del lavoro. 

Il tribunale condanna altri industriali 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MILANO, 20 — Mentre eli 

Industriali si ostinano a man­
tenere 11 loro atteggiamento 
quanto inai assurdo ed ille­
gale sulht questione dell'In­
dennità di mensa, numerose 
altre sentenze della M.igi-
strutura .si sono a \ute a m b e 
recentemente d i e danno pie­
namente ragione ai lavorato­
ri. Ultime in ordine ili tem­
po le sentenze ehc condan­
nano le società FAKGAS e 
Camozzi di Milano a pagate 
la indennità di mensa su 
tutti eli istituti contrattuali 
e relativi arretrati alle mae­
stranze di queste due fabbri­
che. Il Tribunale di Milano 
«tifatll, con sentenza la di­
cembre, Ita accolto le richie­
ste del lu\ oratori della 
FAItGAS assistiti dall'avvo­
cato Francesco Santulli. con­
dannando la Società al pa­
gamento dell'indennità di 
mensa sulle ferie e le feste 
infrasettimanali con i reta­
t i l i arretrati. 

Il testo della sentenza a 
questo proposito è molto 
chiarii. Dopo avere respinto 
le tesi della FAItGAS. il 
Tribunale condanna «le Fab­
briche Riunite FAItGAS al 
pagamento delle somme do­
vute n partire dal 1. luglio 
1**1*1 e per gli anni succes-
nivi: somme da liquidarsi in 
separata sede » Con la stes­
sa sentenza la FAR GAS è 
stnta condannata a corrtspon-
drre |>tr il lavoro straordi­
nario « la inasgiorazionc 
sulla retribuzione di fatto 
percepita, comprensiva delia 
media dell'utile di cottimo 
conseguito ». 

Come è noto attualmente 
gli industriali retribuiscono 
le ore straordinarie calco­
lando la percentuale utile di 
cottimo nella misura fissa 
del 20 per cento. Si tratta 
di una palese ingiustizia in 
qtiunto il calcolo dovrebbe 
essere fatto sulla reale per­
centuale di cottimo. 1-. in 
questo senso si è pronuncia­

ta la .Magistratura con vai le 
sentenze, fra lo quali clamo­
rosa quella che condanna 
l'industriale Borletti. 

Dello stesso avviso è stato 
li Tribunale di Milano nella 
vertenza promossa dalle mae­
stranze della ditta Camozzi 
per il pagamento dell'intero 
utile di cottimo nel compen­
so del lavoro straordinario 
e della Indennità di mensa 
sulle lerle e le festività in­
frasettimanali. 

Trattative 
per gli aufoferrotramvierì 

- Le parti interessate alla ver­
tenza per il rinnovo degli ac­
cordi collettivi nazionali per i 
dipendenti delle aziende auto 
ferrotianviaric si sono riunite 
ieri presso il ministero del 
Lavoro. Al termine della riu­
nione, protrattasi per tutta lu 
giornata, è stato convenuto che 
Ir» trattative saranno riprese il 
27 dicembre per la prosecuzio 
ne dell'esame della vertenza 

VERSO IL IV CONGRESSO DELLA C.G.I.L. 
UN IMPORTANTE E ATTUALE PROBLEMA DELLE FABBRICHE 

Dalle trattative contrattuali 
è esclusa una parte del salario 

La necessità di dare una 
garuiiziu al salario del lavo­
ratore e di ristabilire elic­
ali ogni aumento della pro­
duzione deve corrispondere 
un aumento del salario, e 
uno dei temi del dibatti lo 
proposto dal la CGIL a pro­
posito del problema dei sa­
lari e del rapporto tra il 
salario e la produzione. K' 
proprio su questo teu.a che 
sogl io intervenire, per por­
tare il mio contributo alla 
discussioue. 

Come tutti i lavoratori 
sanno il nostro salario e 
composto di due parti, la 
prima è IK->a e comprende 
la paga base; l'altra, com­
posta dall ' incci it i to e dal 
premio generale di stabili­
mento. do\rebho osci l lare; 

dovrebbe, cioè, essere legata 
all'andanic'ito della produ­
zione, in modo che a tanti 
pezzi, a tante tonnellate in 
più prodotte, corrisponda 

una certa cifra in più nella 
busta dell'operaio. 

Questo e il concetto base 
d i e dovrebbe regolare il 
rapporto di lavoro tra chi 
vende la propria forza- la\o-

I FRUTTI DI UNA LOTTA CORAGGIOSA E UNITARIA 

Grande vittoria cfeSSa CGIL fra i mioatori di Altavilla 
W K I 1 I N O , 20. — e .nnule entus iasmo I n sol lcwitn m 

tutta l.i provincia l a n i u m e i o «lei rÌMilliili r-loltonili nelJ.i 
miniera di Altavi l la Ironia. l a C G I L ha ot tenuto 21h 
\<>'i c i n t i l i i 200 dello M orso anno , mentre la CISL è 
retrou'ssii da 2"?l ,i HO »•>»,. Alla CJS.XAh sono andat i 
2"> voli . 

II risultato i icquiita un Munificito ancora m a g p i o i c 
M- >-j considera che 4') operai erano stali rct/ciitcnicnfe 
l i c i i / . iu t i , molti dei quali appartenent i a l l 'orgauizzu/ ionc 
s indacale unitaria. 

l a vittoria della C G I L ad Altavi l la Irpin.i assu­
mo un'importanza particolare poiché viene a coronare 
una lunga, durissima lotta sostenuta da tutti i minatori . 
DÌ fronte a ì tentativi di l iquidazione della Direzione, le 
maestranze si opposero con cstremu energia «iutipciulo 
.uiclie al la occupaz ione della miniera che si protrasse per 
a lcuni giorni . Nel corso del lo sc iopero l'unità fra i lavo 
ratori «i aecrelilie. n ini tre solidi legami ven ivano a crearsi 
fra i minatori e la popolazione. 

La D i r e / i o n e si trovuva cosi comple tamente isolata. 
Inevi tabi le la sua cap i to la / ione che avveniva , difat l i , 
c o n l 'acccttazione di aprire quel le trattative con gli operai , 
che s i s temat icamente a v c \ a rifiutato in precedenza. 

Al le elezioni del la nuova Comiss ione intorna gli 
operai s o n o andat i forti di queste preziose esperienze; e 
il r isultato è s ta to quel lo «li riavere una Commiss ione 
interna a magg ioranza unitaria. 

ro, l'operaio, e cld acqui­
sta questa fona- lavoro , il 
padrone. Se noi però osser­
viamo da vicino la situazio­
ne «iella grillate fabbrica 
monopolist ica, ni aooorgia-
IDII che questo rapporto «li 
lavoro non v iene osservato. 

La seconda parte «lei sa­
lario interessa molto da vi­
cino gli operai in «]uanto 
essa rapprendila all'incirca 
la metà del salarlo ed in 
certi casi supera la metà del 
salario stesso. 

Kbbene, in una situazione 
nella quali- min esiste più 
la trattativa tra l'operaio e 
il padrone, nella «piale la 
('.. 1 è messa in disparte, 
nella (piale si tenta «li trat­
tare con alcuni uomini scelti 
dalla direzione e non con la 
CI . clic rappresenta tutti i 
lavoratori, «piesta parte non 
è più contrattata e la trat­
tativa h i lasciato il posto a 
delle concessioni che al­
l'operaio possono sembrare 
un regalo direzionale, men­
tre invece non si tratta altro 
clic «li uita minima parte di 
ciò clic il lavoratore ha gua­
dagnato col suo lavoro. 

Se prendiamo «al esempio 
l'Acciaieria elettrica «Ielle 
Ferriere Fiat, ivr.i trasfor­
mata in Acciaieria Blectro-
mell , ci accorgiamo di «fuc­
sia realtà e «Iella necessità 
che la nostra organizzazio­
ne Mainilii a fondo l'impo­
stazione «la «lare alla poli-
tii-a salariale. Col vecchio 
forno l'ottimo era di 2,aT>0 
t. ora e il guadagno al ag­
girava sulle 158 lire orarie. 
Oggi, col nuovo forno, la 
produzione £ salita a fi t. 
ora e il gua<!agno e passato n 
lf>:i lire, ivi compreso l'au­
mento di 10 lire l'ora otte­
nuto con l'acconlo «lei 1" 
settembre l'JjS. 

Ciò è conseguenza «lei fat­
to che l'ammmlcrnnmento 
dell ' impianto b.i obbligato 
gli operai ad adeguare il Io­
ni ritmo a quel lo della mac­
china: il lavoro «la esegui­
re non è ran.bfnio, ma cam­
bia l«> è il forno che ha «li-
uiiuiiito il tempo di fusione 
(«la 7 ore a 5 ore) obbli­
gando gli operai a seguire 
questo nuovo ritmo di la­
voro, senza clic sia avve­
nuto un aumento dell'orga­
ni lo e della paga. 

Se è vero che il nuovo 
forno ha accorciato il pc-
ri«»d«i «li fusione e. altrettan­
to vero clic questo aumento 
«li produzione coincide so­
prattutto con l'aumento del­
lo sforzo «lei lavoratori. 

A questi» punto si pu<\ 
quindi conclinlerc che: 1) vi 
è stato u n migUoramonto 

Chiesta lo revoca dell'appalto 
ai titolari delle agenzie J.N.A. 

Essi si rifiatano di applicare gli accordi che pre­
vedono miglioramenti economici per i lavoratori 

In seguito al rifiuto opposto 
dagli appaltatori del le agenzìe 
dell'Istituto Nazionale delle As­
sicurazioni di Roma. Milano, 
Torino, Napoli. Genova e Fi­
renze, per la estensione delle 
nuove tabelle di trattamento del 
personale, i l sindacato naziona­
le dei lavoratori delle Assicura­
zioni ha inviato una lettera al 
presidente e ai membri del Con­
siglio di amministrazione del-
l'INA, e per conoscenza al mi­
nistri dell'Industria e del La­
voro. 

In essa i l sindacato chiede che 
sia revocato i l mandato di ap­
palto ai titolari del le Agenzie 
generali dell'INA di Roma. Mi­
lano. Torino, Napoli, Genova e 
Firenze in quanto si sono resi 
nuovamente responsabili della 
mancata applicazione degli ob­
blighi assunti. I titolari delle 
Agenzie difatti non hanno dato 
applicazione all'accordo sinda-

L'abbonato all'Unità è 
un sostenitore del gior­
nale 

cale stipulato il 25 giugno 1953 
tra i l sindacato e l 'ANAGlNA 
e che doveva essere esteso ai 
lavoratori delle sei agenzie. Ta­
le accordo, rinnovato il 3 no­
vembre 1955, prevedeva aggiu­
stamenti di retribuzione con au­
menti pari al 7 per cento. Tale 
miglioramento doveva essere 
percepito dai lavoratori a par­
tire d^l 1. ottobre 1955 

La nuova segreteria 
eletta dalla FIOT 

All'unanimi!» sono stali elet­
ti a far parie della commissio­
ne esecutiva della FIOT i com­
pagni Carlo Alterni, Mario Cac­
cia, Elena Caporaso, Libero Ca­
valli, Bruno Fattori. Lina Fib-
bi, Sergio Glnttanati, Giovanni 
Grilli. Gianni Lijraparchi. Nan­
do Mangioni, Ercole Ozino, 
Guido Vencgoni, Giuseppe Vi-
viani. 

La segreteria è risaltata così 
composta: Nando Maglioni , se ­
gretario generale; Libero Ca­
valli, Segretario; Giovanni Gril­
li, segretario: Elena Caporaso. 

I aegTelaria; Lina Fibbi. segre-
Ilaria. 

AL TERMINE DELLE TRATTATIVE AL MINISTERO DEL LAVORO 

Ridotti da 470 a 370 
i licenziamenti alia FIAT 

// monopolio impegnato a versare 3? milioni olire alle indennità extracontrattuali 

Si sono concluse ieri sera 
le trattat ive sui l i cenz iament i 
de l la F I A T Lingot to . 11 m i ­
nistero del Lavoro ha d i r a ­
m a t o in propos i lo u n c o m u ­
nicato ne l qua le è de t to fra 
l'altro: « D o p o a m p i a d i s c u s ­
s ione protrattasi , in d u e r iu ­
nioni . fino a sera inol trata . 
il min i s tro Vigorel l i è r iu ­
scito ad ot tenere dai r a p p r e ­
sentant i del la F I A T c h e il 
n u m e r o dei lavorator i l i c e n ­
ziati v e n g a u l t er iormente r i ­
dotto d i cento un i tà r ispetto 
alla cifra comunica ta a T o ­
rino dal la D i r e z i o n e de l la 
Fiat , e c ioè da 470 a 370. 
Accog l i endo inoltre -e v i v e 
press ioni del m i n i s t e r o la 
Fiat ha messo a sua d i spos i ­
z ione la s o m m a di 37 mi l ioni 
di l ire da dis tr ibuire in parti 
ugual i fra gl i interessat i , in 
agg iunta al la indenni tà ex tra 
contrat tuale di 250.000 l ire 
per ogni lavoratore l i c e n ­
ziato. 

L e parti h a n n o espresso il 
loro r iconosc imento per l e 

Domani in tutte le province emiliane 
giornata di lotta per la giusta causa 

Manifestazione di mezzadri della Bassa Trevigiana — I braccianti del 
Delta Padano chiedono lavoro — Assemblea a Cremona per il patto colonico 

BALLA NOSTRA REDAZIONI 

M I L A N O , 20. — A n c h e o g -
2i in molt i centr i agricol i 
del l 'Ital ia Se t t entr iona le si 
.-nno s\-olte c o m b a t t i v e m a ­
nifes taz ioni d i lotta . 

G i o v e d ì in tutta l'Emilia i 
contadin i p r e n d e r a n n o parte 
ad una g r a n d e g iornata di 
lotta per la r i forma c o n t r a t ­
tuale e d i protesta contro Io 
a f f o s s a m e n t o de l la g ius ta 
causa . 

C o n la i m m i n e n t e m a n i f e ­
s taz ione i contadin i l a n c e r a n ­
n o al g o v e r n o , al P a r l a m e n t o , 
al paese u n n u o v o e n e r g i c o 
m o n i t o e la r ichies ta d i una 
i m m e d i a t a approvaz ione d e l 
v e c c h i o d i s e g n o d i l e g g e che 
portava la firma d i S e g n i su i 
patt i agrari . 

A Mog l iano V e n e t o ( T r e v i ­
so) s i è svo l ta una m a n i f e ­
s taz ione Indetta dal C o m i t a t o 

di r inasc i ta , a l la qua le e r a n o 
interessat i tutt i i con lad in i 
de l la <» bas sa » trev ig iana . 

L 'assemblea ha dato la m i ­
sura del la forza unitar ia e s i ­
s tente fra i contadin i , dec ìs i 
ne l l 'az ione per ot tenere la 
riforma de i patti agrari e o a 
il d ì r u t o al la g iusta causa 
permanente e per migl iorare 
il funz ionamento de l l e m u t u e 
dei col t ivatori dirett i . Un 'a l ­
tra grande mani fes taz ione è 
stata preannunciata per g e n ­
naio , s empre a Mog l iano V e ­
neto . 

A n c h e ne l Cremonese c e n ­
t inaia d i lavoratori d e l l a t e r ­
ra s i s o n o riunit i a Casa lbut -
tano p e r d i scutere la q u e s t i o ­
n e de l pat to co lonico . E* stato 
approvato u n o.d.g. ne l quale 
è ch ies to l ' immediato r innovo 
del l 'ass is tenza farmaceut ica e 
la presentaz ione unitar ia , fra 
tutti i s indacat i , del le r i ch ie ­
s te p e r i l p a t t o co lonico che 

ne l la prov inc ia sarà d i s c u t o 
pross imamente . 

In tut te le frazioni de l F e r ­
rarese s i va sv i luppando l 'a­
z ione dei bracciant i , uni t i a 
tutte le forze contadine e 
mezzadri l i per la conquis ta 
de l l a v o r o che assicuri , spec ie 
in ques to duro per iodo i n v e r ­
nale . un salario anche m i ­
n i m o . 

De legaz ion i uni tar ie di G o -
ro s i s o n o reca te d a i p a r l a ­
mentari per i l lustrare le g r a ­
vi condiz ioni de i lavora lori 
del la frazione e denunc iare 
l ' immobi l i smo del l 'Ente De l ta . 

I co l t ivator i dirett i u n i r a n ­
n o a l la r ivendicaz ione del la 
giusta causa altre r ich ies te 
per u n maggior lavoro , u n a 
adeguata ass i s tenza , la c h i u ­
sura de l le contabi l i tà c o l o n i ­
che , la difesa de i prodott i 
agricol i , la pronta so luz ione 
de l le trat ta t ive in corso' c o n 
gl i agrari . 

Sciopero òlla SACELIT 
di Senigallia 

S E N I G A L L I A , 20 . — I l a ­
voratori del la S A C E L I T di 
Seniga l l ia , de l g r u p p o m o n o ­
pol ist ico I ta lcement i , h a n n o 
e f fe t tuato quat tro o r e di s c i o ­
pero per ot tenere g l i arretrati 
del l ' indennità di m e n s a , i l c a ­
ropane ed in difesa de l l e l i ­
bertà s indacal i ne l l ' interno 
della fabbrica. 

A l lo sc iopero, contrastato 
in vari modi dal la Direz ione 
e da alcuni agenti padronal i , 
i quali h a n n o fra l'altro m e s ­
so in g i r o voci circa un p r e ­
teso disaccordo de l la C G I L 
con l 'azione di lotta, h a n n o 
preso parte 238 operai s u 250. 

I d ipendent i de l la S A C E L I T 
dinanzi ai tentat iv i di s p e z ­
zare anche con l ' inganno la 
loro compattezza , h a n n o d e ­
c i so d i intens i f icare l a lot ta 

proporle del min i s tro e d h a n ­
no probo atto d e l l e decis ioni 
adottate m c o n s e g u e n z a dal la 
az ienda, la qua le appl icherà 
l 'accordo in terconfedera le con 
larghi criteri di c o m p r e n ­
s ione ». 

L'Ufficio s t a m p a del la 
CGIL, a sua vol ta , ha e m e s ­
so il s eguente c o m u n i c a t o : 
« N e l cor to d e l l e trat ta t ive 
svol tes i al minis tero de l L a ­
voro si è arrivati , s u p r o p o ­
sta del ministro , a l la r i d u ­
z ione de i l i cenz iament i da 
470 a 370, con u n a d i m i n u ­
zione rispetto a l le p r i m e r i­
chieste de l la F I A T di 180 u n i ­
tà. e alla erogaz ione , o l tre 
al le normal i indenni tà , d i una 
indennità extra contra t tua le 
di 350.000 lire c o m p l e s s i v a ­
mente per ogni l i cenz iato . Il 
minis tro ha inoltre so t to l i ­
neato . ne l c o m u n i c a t o c o n ­
c lus ivo . l ' importanza d i u n a 
appl icazione rigorosa da p a r ­
te de l la F I A T de l l 'accordo 
interconfederale c irca la p r e ­
cedenza dei l icenziat i n e l l e 
future assunzioni de l l ' az i en ­
da. E ' s ta to anche concordato 
in sede loca le l ' e same di a l ­
cune s i tuazioni part icolari di 
l icenziat i in relazione * c a r i ­
chi d i famigl ia e a s i tuazioni 
part ico larmente d i sag iate . 

« Inoltre il min i s t ero a p ­
poggerà la cos t i tuz ione di 
cantieri sussidiati a n c h e dal 
Comune , in m o d o d a v e n i r e 
incontro al le necess i ta de i l a ­
voratori l icenziat i . La C G I L 
e la FIOM naz iona le M seno 
trovate n e l l e t ra t ta t ive di 
fronte a una pos iz ione r s t r e ­
m a m e n t e intrans igente de l la 
F I A T , e quindi i parzia ' i r i ­
sultati conseguit i v a n n o c o n ­
siderati come il f ru t to deliti 
az ione decisa de i lavorator i 
e del l ' imita s indaca le e p o l i ­
tica realizzata a T o r i n o e n n -
tro i l iccrrnamenti d e l l a 
FTAT ». 

L e trattat ive si sono =vol-e 
in d u e «espon i , n e l l i ta-.da 
matt ina e nel la «erat i . e vi 
h a n n o partec ipato fi «=en. D i ­
t o n i e Von. F o a . o l tre n a t u ­
rai mente alla de l ega7 ione <ìi 
dirfeenti s indacal i e di l n r o -
-ntori torìpe^ì. 

tarassi deHa C.G.I.L 
a Csc/feri e a Firenze 

Numerosi successi sono 
stati ottenuti dalle liste uni­
tarie della CGIL nelle ele­
zioni delle Commissioni in­

terne n e l l e fabbr iche d e l l ' I l a . 
Ita centro mer id iona le . 

Tra quest i r isultat i fa 
spicco q u e l l o consegu i to al la 
Mani fat tura de i Tabacch i di 
Cagliari d o v e la lista de l la 
C G I L ha conquis ta to la m a -
eioranza asso luta passando 
dal 53.22 per cento de l lo 
scorso a n n o al 63,54 per c e n ­
to. E c c o il det tag l io de l l e v o _ 
tazioni; operai : C G I L 258 pa ­
ri al 63.54 p e r cento ; C I S L 
148. par i al 36,45 per cento 
( l 'anno scorso la C I S L a v e v a 
ot tenuto il 46.73 per c e n t o ) . 
Tra Eli impiegat i il c a n d i ­
dato de l la C I S L ha ot tenuto 
22 voti m e n t r e 38 impiegat i 
s i s o n o astenut i dal v o t o in 
quanto la direz ione a v e v a 
impedi to c h e fosse p r e s e n ­
tato il candidato de l la C G I L . 

A F irenze , ne l la az ienda 
meta l lurg ica SIME. la FIOM 
ha m a n t e n u t o i vo t i opera i 
de l l o scorso a n n o e ha m i -
el iorato l e posizioni tra gli 
impiegat i . Ecco il de t tag l io 
de i r isultat i: operai: FIOM 
183: C I S L 86. Impiegat i : 
F I O M 5 2 : C I S L 16. 

ne è s ta to o t t enuto dalla l i ­
sta de l la CGIL - F I L E A alla 
Calce e C e m e n t i S e n i d i C a ­
s t e l l a m m a r e di Stall ia, n 
100 per cento deg l i operai 
ha difatt i vo ta to p e r la lista 
unitaria a l la d u a l e s o n o a n ­
dati 213 voti. 

Sciopero di tre ore 
ieri aHa Richard Ginori 

FIRENZE, 20 — Anche oggi 
ì lavoratori dolla Richard Gi­
nori sono secsi in s«nopero per 
tre ore, dalle ore 14 alle ore 17. 
Le maestranze si sono astenu­
te dal lavoro al cento per cen­
to. A Rifredi. i lavoratori si 
sono riuniti presso la Casa del 
Popolo e hanno deciso che la 
azione sarà intensificata se la 
direzione resterà sulle sue po­
sizioni d'intransigenza. Come è 
noto, alla Ginori si lotta per­
ché la direzione non intende 
rispettare gli accordi sul con­
globamento e sugli aumenti de­
rivanti dalla applicazione del 

U n bri l lante successo infl- nuovo contratto dì lavoro. 

radicale dell'impianto che ha 
consentito un notevole au­
mento della produzione; 2) 
vi e stalo un aumento della 
produzione dovuto al nuovo 
iuipi.iuto il quale d'altra par­
te ha obbligato l'operaio ad 
adeguare il suo ritmo «li la­
voro al n u o \ o impianto ri­
nunciando quasi totalmente 
al periodo di < b e l l a » ; 3) a 
quest'aumento «Iella produ­
zione, e «nilndi «ti profitto per 
la Fiat, non e corrisposto un 
aumento di incentivo per gli 
operai, non solo» ma nean­
che si è pntL*'.o registrare 
r«unicnto delle nvisere 10 
lire derivale dall'accordo l" 
settembre. Alla I'eck del re­
parto .Molle Halcstrc i labo­
ratori percepivano un gua­
dagno di 115 lire all'ora. La 
«lirezionc ha modificato il 
tempo senza che vi sta sta­
ta nessuna modifica dell' im­
pianto, e in conseguenza di 
ciò il mese di ottobre quei 
lavoratori hanno realizzato 
un guadagno «li 109 lire, te­
nendo conto delle 10 lire che 
avrebbero «lovuto avere con 
l'aumento. 

Gli esempi potrebbero con­
tinuare por gli elettrioisti, 
le meccaniche, le lamiere, i 
tubi, ecc. e il mclt>do dire-
rionale è sempre il medesi­
m o : aumento della produ­
zione derivato anche, spes­
so e soprattutto, dnH'aumcn-
to della fatica dell'operalo. 
scn?a che esso «bbia la «NMI-
Iropartita nel salario. 

In questa situazione non 
si può più parlnre di cotti­
mo o di incentivo, o di ta­
riffe di cottimo, In quanto 
queste ult ime non sono che 
una beffa per gli operai. Nel­
la realta la direzione fissa 
solo più degli obiettivi di 
protlunonc e «lei tempi pcn 
i forni e le macchine; a que­
sti obiettivi e a questi tem­
pi deve automaticamente a-
degiiarsj lo sforzo fisico del­
l'operaio, senr.i che al nuo­
vo sforai corrisponda un 
aumento «lei salario del la­
voratore. 

E' evidente che nella s i ­
tuazione nuova che si è crea­
ta nella grande fabbrica a 
seguito dello sviluppo del­
la tecnica non è pensabile <H 
tornare al vecchio cottimo 
come base della contratta­
zione ma, in moilo nuovo, è 
necessario ristabilire la trat­
tat iva; cioè è necessario ave­
re a tanta produzione aun.en 
tata, un corrispondente au 
mento dello stesso. 

Non premio o regalie, 
quindi, ma il rispetto del 
nostri d ir i t t i ; l a trattativa 
è ci«S che gli operai vogliono 

Beno si ò fatto a porre i l 
problema «Iella riduzione 
«Iella sett imana lavorativa 
per al leviare la fatica del­
l'operaio, ma altro proposte 
«lebbono essere studiate e 
presentate alla controparte 
«luesto in stretto legame con 
gli operai interessati . Oc­
corre arrivare a una con 
trattazione clic non prenda 
solo in esame un elemento 
lasciando la libertà alla Di 
rezìone di modificare a pia­
cimento gli altri, ma che 
prenda contemporaneamente 
in e same: 1) il salario; 2) 
la produzione oraria; 3) l'or­
ganico «lei personale. 

Qncsfo riporterà snl giu­
sto binario la trattativa del 
salario, darà ad caso nna 
garanzia e permetterà vera 
mente 11 funzionamento del­
la CI . , come organismo che 
tratta con il padrone e che 
con essd stabilisce accordi 
tali che 1 lavoratori possa­
no goderne veramente i be­
nefici. come e stato per l'ac­
cordo di Milano del IOTI. 

NATALE AIMETTI 
(operaio Ferriere Fiat) 

Tn commissione 
l'aumento dei dazi 
La commissione Finanze e 

Tesoro del Senato si è riunita 
ieri per esaminare un disegno 
governativo per l'aumento dei 
dazi doganali per una serie di 
prodotti. 

Grazie al voto delle sinistre, 
è stato respinto l'aumento del-
1*8 per cento del dazio sul bac­
calà. La maggioranza è invece 
riuscita a varare gli altri au-
menti, fra i quali quello dal 
91 al 105 per cento per Io zuc­
chero 

fjit ituutevnu cicli9 atteffria 

~.è formata da Vittorio De S i c a . Sophia Loren. Lea Tado>aal e Antonio Cifariello, insù* 
perablll protarontati del tradì* tonale dono natalizio del la « Ti tanos »: Il Cinemascope «PANE. 
AMOKE E~» diretto da Dino KisL Kicordate: «Non c'è da* senza tre: «PANE AMORE E~» 

NUOVE FORME DI LOTTA 

Sciopero 
a tempo 
indeterminato 

Credo che tutti si sìa d'ac­
corda nel collocare l'imposta­
zione di un largo dibattito — 
dalle assemblee precongressuali, 
ai congressi dt categoria e del­
le C.a.L., in preparazione del 
IV Congresso nazionale della 
CGIL — nel giusto, necessario 
tentativo di far scaturire una 
serie di iniziative capaci di por­
tare con più decisione e più con­
cretezza i lavoratori alla lotta, 
contro il prepotere padronale, 
contro la violazione di ogni nor­
ma contrattuale, sociale e costi­
tuzionale. 

Il valore del dibattito non può 
essere che questo. E* evidente 
che la maggiore partecipazione 
dei lavoratori alla discussione e 
l'approfondimento di questa, de­
ve significare tfpprofondimcnto 
e la conoscenza dei metodi del 
padrone, dei mutamenti deiror-
ganizzazione del lavoro, del si­
gnificato del termine di produt­
tività, dei mezzi scientifici che 
nell'azienda si usano per elevare 
lo sfruttamento della forza-la­
voro, del * paternalismo » della 
discriminazione e dell'arbitrio. 
Approfondimento, cioè di tutto 
ciò che oggi si identifica nella 
automatizzazione, nello sviluppo 
tecnico dei mezzi di produzione 
e nelle « umane relazioni ». 

CJ'Ò è certamente importante 
e l'indicazione data per arri­
varci è certamente democratica. 
Sta bisogna però tendere e fare 
in modo che, dalla conoscenza 
delle situazioni nuove che man 
mano sono venute determinando­
si nel campo della produzione 
e dei rapporti di lavoro, si giun­
ga a fissare, immediatamente, 
delle iniziative precise, concrete, 
sulle quali mobilitare i lavora­
tori. 

Bisogna riuscire ad andare al­
tre le constatazioni e le denun­
ce o, meglio, insieme ad una 
piiì ampia e organica denuncia, 
porre in termini di lotta, decisa, 
audace, la partecipazione dei la­
voratori al dibattito, alla ela­
borazione di una più corrispon­
dente linea sindacale in relazione 
alla difesa delle libertà, all'azio­
ne salariale e contro il caro-vita, 
adeguando a questa necessità una 

!
susta tattica e nuove forme di 
otta. Perchè se dal dibattito pre­

congressuale e dai congressi me­
desimi, rispetto alla situazione 
ormai esistente nelle fabbriche 
italiane, non uscissero precise 
iniziative, anche sul piano tat­
tico e delle forme di lotta, il 
dibattito stesso rimarrebbe ima 
cosa non sufficientemente po­
sitiva. 

Per cui, per quanto riguarda 
noi, livornesi, crediamo giusto 
indicare che, di fronte al nuo­
vo aspetto della situazione sinda­
cale e mWintransigente atteggia­
mento del padrone, lo sciopero, a 
tempo indeterminato, dichiarato 
improvvisamente, rappresenti un 
importante elemento di mobili­
tazione dei lavoratori e di attac­
co al padrone. 

Non soltanto perchè rompe 
una consuetudine e uno schema 
ormai vecchio, che è quello di 
dichiarare anticipatamente lo 
sciopero, l'agitazione, fissando 
il giorno e l'ora. Questa impo­
stazione, favoriva e favorisce, 
oggi Fazione illegale delle dire­
zioni aziendali, attraverso ti cli­
ma di paternalismo e di rappre­
saglia che esse hanno determi­
nato nelle fabbriche, mobilitando 
la parte di maestranze che non 
partecipa allo sciopero e con la 
* amichevole » adesione dei di­
rigenti della CISL e della UH, 
cercando di ostacolare lo sciope­
ro e dì ridurne gli effetti, in­
fluendo spesso psicologicamente 
e moralmente sulla parte meno 
avanzata dei lavoratori che par­
tecipano alla lotta, 

L'altro aspetto, il più impor­
tante, è che dichiarando lo scio­
pero * tempo indeterminato (che 
non vuol dire ad oltranza) si *•»-

£ one U continuo contatto con i 
woratori in lotta, per discutere 

ora per ora, giorno per giorno 
tanaamento delle lotte stesse e 
le decisioni da prendere in me­
rito alla continuiti o per la ces­
sazione deWagitazione o per le 
eventuali modificazioni o pro­
poste alla controparte. 

Quindi, elemento altamente 
democratico, manifestazione ed 
esempio di democrazìa che porta 
i lavoratori alla lotta non solo 
sul terreno di una giusta diret­
tila, ma sulla base di ma dibat­
tito e di decisioni collettive che 
nascono dalle numerose assem­
blee di Lavoratori che prima e 
durante lo sciopero vengono in­
dette. 

L'indicazione di questa forma 
di lotta può perà sembrare, se 
non si approfondisse il suo con­
tenuto, un elemento più for­
male che sostanziale. 

Noi affermiamo, per averne 
fatto un* esperienza diretta; che 
cssw è un elemento sostanziale 
dt concreta democrazia, cosi co­
me hanno dimostrato le recenti 
lotte per la difesa delle liberti 
e contro miegale licenziamento 
degp otto lavoratori mlflLVA di 
Piofibino, c i f per oltre quat­
tro mesi bornio impegnato tutte 
le nostre maestranze, conseguendo 
Fob^ettivo di fermare Lt ten-
denta dei padroni s nlpire cm 
ogni mezzo i lavoratori sui loro 
diritti contrattuali, sociali e co-
itituzionaU, 

ALDO A B H L U 
Scgr. rasp. CdL Livorno 


